
 

Comune di Camaiore

NUOVO PIANO STRUTTURALE
Il Comune incontra i cittadini

RIUNIONI TERRITORIALI

20 Marzo 2015, ore 21.00 – Sala Biblioteca
Orbicciano

(per le zone: Fibbialla, Fibbiano, M., Gombitelli, Migliano, Montemagno, Orbicciano, S.M. Albiano, Valpromaro)

REPORT della RIUNIONE
a cura dell’Ufficio Affari Generali, Partecipazione, Garante della Comunicazione

Struttura della serata:

ore 21.00: accoglienza e registrazione
ore 21.30: introduzione del Sindaco Alessandro Del Dotto
ore 21.45: intervento dell’Assessore Simone Leo
ore 22.00: avvio della discussione
ore 00.30: chiusura dei lavori

Hanno partecipato circa 40 persone (23 persone si sono registrate)

 INTERVENTO DEL SINDACO 

Il Sindaco ringrazia gli intervenuti per la loro presenza e accenna brevemente al percorso partecipativo che
ha  accompagnato  e  che  accompagnerà  l’elaborazione  del  nuovo  Piano  Strutturale:  conclusa  la  serie  di
incontri  territoriali,  a partire da lunedì 23 marzo partirà il ciclo di incontri  tematici, il primo dei quali  a
Pontemazzori sul tema “Ambiente, cultura e paesaggio”.

Spiega poi che la stesura del nuovo Piano Strutturale seguirà tre linee guida principali: 

1) limitare il consumo di nuovo suolo: lo sfruttamento di nuovo suolo potrà avvenire solo se destinato alla
produttività,  cioè  solo  se  finalizzato  a  produrre  nuova  ricchezza  in  termini  di  ricettività,  turismo,
opportunità di lavoro;

2) recuperare  10  anni  di  mancata  urbanizzazione,  dovuta  a  un  utilizzo  inadeguato  degli  oneri  di
urbanizzazione incassati dal Comune negli anni passati: è necessario sanare il divario che esiste in tutte
quelle zone molto edificate ma poco urbanizzate (carenti, cioè, di strade, parcheggi, spazi pubblici di
aggregazione);

3) recuperare il patrimonio edilizio esistente.

L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di portare a termine la stesura del nuovo Piano Strutturale entro il
2015, per poi passare a lavorare al Piano Operativo e concluderlo entro la fine del mandato amministrativo.

Il Sindaco fornisce anche alcune indicazioni riguardo lo svolgimento della serata:
 sottolinea l’importanza  che  ciascun partecipante  si  registri,  indicando,  possibilmente,  anche i  propri

recapiti telefonici e/o mail;



 spiega che, per le segnalazioni e/o le richieste di intervento di manutenzione ordinaria è disponibile un
apposito modulo da compilare, trattandosi di argomenti non strettamente pertinenti al tema dell’incontro
(sono stati raccolti 18 moduli di segnalazioni);

 ricorda che, al di là degli incontri partecipativi in calendario, è sempre possibile presentare proposte, idee
e suggerimenti sul nuovo Piano Struttuarle contattando gli uffici comunali competenti.

 INTERVENTO DELL’ASSESSORE LEO

L’Assessore illustra alcuni aspetti tecnici del Piano Strutturale:

Il Piano Regolatore è composto da              Piano Strutturale, che è uno strumento di carattere generale
Piano  Operativo,  che  è  lo  strumento  che  disciplina  le
fattispecie specifiche (ovvero i singoli lotti), nel rispetto di
quanto stabilito nel Piano Strutturale

Il Piano Strutturale, a sua volta, si compone di:

1) indagine di carattere territoriale, con la quale si fa una ricognizione dei valori (storici, ambientali, etc)
che costituiscono l’identità e la ricchezza del territorio e che sono, pertanto, da tutelare; questo quadro
conoscitivo comprende anche una mappatura aggiornata delle fragilità del territorio (ad esempio, con il
nuovo Piano Strutturale si avrà una carta del rischio idrogeologico aggiornata).
L’indagine conoscitiva culmina nella CARTA DEL PATRIMONIO TERRITORIALE: questa carta, una
volta elaborata dai  tecnici  in via provvisoria,  sarà esposta nell’atrio del  palazzo comunale,  sarà resa
disponibile sul sito del Comnune e sarà inviata tramite mail a tutti coloro (cittadini e assocazioni) che
hanno partecipato agli incontri territoriali e tematici: in questo modo chiunque, sulla base delle proprie
conoscenze del territorio, potrà dare il proprio contributo correggendo, ampliando e integrando la carta,
indicandovi sentieri,  lavatoi,  marginette,  fontane, percorsi ciclopedonali e tutto ciò che costituisce la
ricchezza del nostro territorio.

2) quadro  progettuale,  nel  quale,  coerentemente  con  quanto  delineato  nel  quadro  conoscitivo,  si
definiscono alcuni aspetti fondamentali:

 limite tra territorio urbanizzato e territorio rurale: nel territorio rurale non potrà
essere  realizzata  nuova  edificazione  residenziale  di  carattere  privato  e  anche  la
realizzazione di opere pubbliche sarà più difficoltosa in quanto il Comune avrà meno
autonomia e dovrà interloquire con la Regione. Nel territorio rurale saranno comunque
possibili  gli  intereventi  sull’esistente  (ampliamenti,  frazionamenti,  cambi  di
destinazione d’uso).
L’Assessore  spiega  che  l’ampliamento  del  limite  urbano  sarà  possibile  solo  al
verificarsi di uno di questi due presupposti: o nel caso in cui sia necessario costruire
nuove strutture di edilizia residenziale pubblica; o in presenza di concreti progetti di
riqualificazione in grado di produrre un effetto migliorativo complessivo della qualità
della vita all’interno del territorio urbano già esistente. 

 recupero  e  valorizzazione  dell’edilizia  esistente:  proprio  perché  il  consumo  di
nuovo suolo sarà limitato, sarà necessario consentire interventi importanti di recupero
dell’esistente. Anche in questo caso, verranno seguite due linee guida principali: in
primo  luogo,  verrà  incentivato  tutto  ciò  che  va  nella  direzione  del  risparmio
energetico; in secondo luogo, verranno privilegiati gli interventi necessari a risolvere il
problema del diritto alla casa: si consentiranno cambi di destinazione, frazionamenti
e/o ampliamenti purchè alla base ci sia un bisogno sociale effettivo;

 opere pubbliche strategiche, infrastrutture, tutela del paesaggio: in riferimento alle
Seimiglia, l’Assessore menziona: 

- Percorsi  ciclopedonali -  Nelle  Seimiglia  si  registra  una  spiaccata  vocazione  al
tempo libero e  allo sport,  con la  frequente  richiesta  di  percorsi  per  la  mobilità
dolce, compresa l’equitazione: il nuovo Piano Strutturale è l’occasione per pensare



a una serie di idee che vadano incontro a queste richieste e che siano sostenibili dal
punto di vista ambientale.
Un’altra proposta, avanzata proprio da un residente delle Seimiglia,  è quella di
realizzare  una  sorta  di  parco  tematico,  che  “sfrutti”  l’ambiente  integrandosi
perfettamente con esso.

- Via  Francigena:  è  una  ricchezza  da  valorizzare,  come  dimostrato  dal  fatto  che
l’attività dell’Ostello dei pellegrini sta crescendo di anno in anno.

 INTERVENTI DEI PARTECIPANTI

Intervento di Stefano MERLINO (Valpromaro)

 Rete  dei  sentieri:  i  sentieri  possono  essere  una  risorsa  per  questo  territorio,  però  devono  essere
maggiormente tutelati (attraverso, ad esempio, maggiori controlli della polizia municipale): molti sentieri
sono praticamente distrutti o deturpati a causa del passaggio di fuoristrada e di moto da cross;

 Corsi d’acqua ostruiti a causa del forte vento dei giorni scorsi: in caso di ingenti piogge, si corrono seri
rischi di esondazione;

 Mancanza di un muretto di protezione rispetto alla Freddana.

Risponde l’Assessore Leo –  Per quanto riguarda la carenza di controlli da parte dei vigili urbani, si deve
tener conto del fatto che le esigenze di manutenzione e di vigilanza cui deve far fronte il Comune sono
sempre  maggiori,  ma  sempre  maggiori  sono anche  i  tagli  che  ogni  anno subisce  il  bilancio  comunale,
soprattutto quello di parte corrente: sia le risorse finanziarie sia le risorse umane (tra cui i vigili urbani) sono
sempre più limitate e a questo si aggiunge il divieto di procedere a nuove assunzioni.
Questo  non  significa,  però,  che  la  rete  dei  sentieri  non  debba  essere  tutelata  e  salvaguardata  dalle
deturpazioni cui si accennava: se i divieti non sono sufficienti, si devono cercare delle soluzioni di carattere
urbanistico che permettano di limitare il fenomeno e, al contempo, di ovviare alla carenza di risorse umane e
finanziarie a disposizione.
Una possibile soluzione potrebbe essere quella di creare una zona ad hoc dove gli appassionati di fuoristrada
e di motocross possano dar spazio alla loro passione senza deturpare l’intero paesaggio circostante.

Intervento di Franco SANDRINI

 Tutela e salvaguardia dell’ambiente: suggerisce la creazione di gruppi di volontari che svolgano attività
di sorveglianza sul territorio;

 Pericolosità della Via Provinciale: sottolinea, in particolare, la mancanza di una pista ciclabile.

Risponde il Sindaco – Riguardo la pericolosità della Provinciale, è difficile prendere decisioni sul futuro di
questo asse viario quando è addirittura incerto il destino delle stesse province e delle loro funzioni: a quanto
sembra,  le  strade  provinciali  dovrebbero  passare  alla  sfera  di  competenza  delle  Regioni.  Il  Comune,
comunque, si è già attivato per la messa in sicurezza di entrambe le strade provinciali che attraversano il
territorio comunale, ovvero: la Provinciale per Lucca e la Sarzanese.
Per  quanto riguarda più nello  specifico la  questione della  pista  ciclabile,  anche a livello  di  Unione dei
Comuni si sta lavorando a progetti di realizzazione e potenziamento dei percorsi ciclabili nell’entroterra: è
importante lavorare bene ai progetti adesso, in modo da essere pronti a intercettare finanziamenti europei non
appena ci sarà la possibilità di accedervi.
È  evidente,  comunque,  che  il  Piano Strutturale  richiede  un  confronto  e  un  dialogo costante  sia  con  le
Amministrazioni Comunali limitrofe sia con gli Enti sovraordinati (Provincia e Regione).

Intervento dell’Assessore Leo – Nel Piano Strutturale devono essere puntualmente individuati tutti i percorsi
della cosiddetta mobilità dolce (percorsi pedonali e ciclabili): è importante, perciò, riuscire a trovare delle
soluzioni alternative alla provinciale nella quale, essendo una strada di scorrimento, appare improbabile poter
realizzare una pista ciclabile. 



Intervento di Emilio MASSERATI

 Rischio di chiusura delle poste e della scuola di Valpromaro: ci deve essere un impegno sia da parte
dell’Amministrazione sia da parte della comunità per far sì  che le Seimiglia non vengano private di
questi servizi fondamentali;

 Progetto  di  pista  ciclopedonale  da  Lucca  a  Lido  di  Camaiore (progetto  al  quale  sta  lavorando  il
“Coordinamento delle idee della Val Freddana”): sviluppare una rete ciclopedonale di questo genere
significherebbe riuscire a valorizzare davvero il paesaggio circostante (chiese, mulini, fontane, etc).

Risponde il Sindaco – La questione dei servizi nelle piccole frazioni è di stretta attualità.
Il rischio è che si inneschi una sorta di circolo vizioso: se i servizi nelle piccole frazioni si riducono, le
persone sono spinte a lasciare queste zone e lo spopolamento, di conseguenza, disincentiva ulteriormente i
nuovi investimenti in questi servizi, nonché i nuovi investimenti privati di carattere produttivo ed economico.
È necessario trovare delle idee per far tornare le frazioni collinari ad essere “appetibili” e il Piano Strutturale
può essere lo strumento attraverso cui veicolare queste idee e queste proposte.
Riguardo la questione specifica delle Poste di Valpromaro, sia il Comune di Camaiore sia il Comune di
Massarosa hanno già presentato ricorso al TAR contro la decisione di Poste Italiane; lunedì 23 marzo p.v.,
inoltre, si terrà un Consiglio Comunale congiunto. Al momento, comunque, sembra che Poste Italiane abbia
sospeso la chiusura dell’ufficio postale in questione.

Intervento di Leonardo ANDREOZZI

 Territorio urbano/territorio rurale: le Seimiglia sono sempre state destinate a uso agricolo, non si sono
mai incentivate le ristrutturazioni né tantomeno le nuove costruzioni.  Con il  nuovo Piano Strutturale
continueranno a essere zona rurale? Si evidenzia la necessità di favorire il ripopolamento di queste zone.

 Rete dei  sentieri:  tutti  i  percorsi  devono essere  puntualmente  individuati  e valorizzati,  in  modo che
queste zone siano in grado di attrarre non solo i residenti, ma anche i turisti e gli “escursionisti della
domenica”.

Risponde il Sindaco - Riguardo la questione abitativa, non c’è un’ostilità preconcetta alle nuove edificazioni:
prima, però, è necessario valutare se ci sono possibilità alternative, in quanto anche in queste zone c’è un
grande patrimonio edilizio da recuperare.
Tutta la pianificazione per il futuro va nella direzione del recupero e del riutilizzo, non del consumo di nuovo
suolo: basti pensare che la nuova legge regionale vieta l’acquisizione di nuova residenza nel territorio rurale
esistente, a meno che non si recuperino edifici abbondonati o in stato di degrado (le uniche due eccezioni
sono l’edilizia residenziale pubblica e i progetti di rigenerazione urbana).
In  territorio  rurale  è  ammesso  invece  l’ampliamento  dell’esistente,  anche  per  quanto  riguarda  strutture
ricettive, aree artigianali, etc. 

Intervento di Umberto SANTINI

 Territorio urbano/territorio rurale - Nelle Seimiglia il consumo di suolo non c’è mai stato: negli anni
passati le Seimiglia sono sempre state considerate il polmone verde del territorio comunale, anche perché
questo bilanciava l’intensa edificazione di Capezzano e di Lido di Camaiore e consentiva di rispettare gli
standard regionali e nazionali; 

 Parcheggi a Valpromaro: i  due progetti  di parcheggio non sono mai stati  realizzati,  anche perché in
queste zone le proprietà sono estremamente parcellizzate e conciliare le richieste dei diversi proprietari è
molto difficile.

Risponde il Sindaco – Oggi è una scelta ben precisa dire che nelle Seimiglia non si vuole consumare nuovo
suolo  a  meno  che  non  sia  strettamente  necessario:  il  ripopolamento  di  queste  zone  deve  avvenire
principalmente attraverso il recupero di edifici abbandonati o in degrado, incentivando ciò che va in questa
direzione e, parallelamente, penalizzando ciò che va in direzione contraria.

Precisazione  dell’Architetto  Cinquini  –  Anche  la  programmazione  regionale  in  materia  di  edilizia
residenziale pubblica va nella direzione di recuperare il patrimonio esistente: si fa l’esempio della frazione di



Valventosa a Seravezza, il cui progetto è stato finanziato dalla Regione perché inserito nel Piano Strutturale
del Comune e perfettamente rispondente alla logica del recupero e del riutilizzo.

Intervento di Michele LAZZARI

 Interventi  di  recupero  e  rigenerazione  edilizia:  si  chiede  al  Comune  di  non  porre  limiti  e  vincoli
particolari, visto che la Legge Regionale favorisce e incentiva questi interventi;

 Favorire lo sviluppo economico delle Seimiglia;
 Vincoli  idrogeologici:  la  Legge  Regionale  non consente  ristrutturazioni  o  ampliamenti  di  edifici  in

prossimità di corsi d’acqua e questo per i residenti delle Seimiglia è un grande limite. Si chiede di fare
pressione  politica  nei  confronti  della  Regione  affinchè  la  normativa  in  materia  venga  resa  meno
restrittiva.

Risponde il Sindaco – Dal momento che il consumo di nuovo suolo sarà limitato, si dovranno eliminare o
comunque limitare una serie di  vincoli  al  recupero dell’esistente che al momento ci sono,  tenendo però
sempre conto della qualità dell’edilizia.

Intervento di Dante TEANI

 Ripopolamento delle Seimiglia – Necessità di pensare a strategie che incentivino soprattutto i giovani a
rimanere;

 Interventi di ristrutturazione – Evitare che le pratiche edilizie abbiano tempi troppi lunghi o che vengano
rimpallate tra il Comune e l’Autorità di Bacino.

Risponde l’Architetto Cinquini – La maggior parte delle pratiche edilizie si arena a causa della questione dei
vincoli idrogeologici:  se non sussisitono questi  vincoli,  il termine di conclusione del procedimento delle
pratiche  edilizie  è  di  60  giorni,  anche  per  le  ristrutturazioni  con  ampliamento  (per  ristrutturazioni  con
ampliamento entro il 20% è sufficiente una SCIA). 
Se invece sussisitono vincoli  idrogeologici,  si  deve tener  conto del  fatto  che la  decisione ultima  spetta
all’Autorità di Bacino, nei confronti della quale il Comune non ha poteri di intervento.

Intervento di Davide PERTINOTTI 

 Interventi su aree agricole – Dopo aver acquistato un terreno abbandonato, ha chiesto che diventasse
annesso agricolo e adesso vorrebbe installarvi una struttura mobile: solo che la norma attualmente in
vigore è considerata troppo restrittiva, in quanto prevede un’ampiezza massima di 9 metri quadrati.

Risponde il  Dirigente, Architetto Lucchesi – La norma precedente, meno restrittiva, è stata abolita dalla
Legge Regionale n. 65/2014. Entro il mese di aprile sarà approvata in Consiglio Comunale una variante al
Regolamento Urbanistico con la quale si cercherà di tamponare il vuoto normativo creatosi, ma con il nuovo
Piano Strutturale a questa questione dovrà essere data una risposta più ampia e duratura.

Intervento di Jacopo MENCHETTI

 Recupero dell’esistente: la logica del recupero è giusta, però si deve tener conto del fatto che ci sono
molti  edifici  che sono “poco appetibili”  perché,  ad esempio,  troppo grandi  oppure collocati  in  aree
carenti di collegamenti e servizi;

 Servizi e opportunità di lavoro – Si deve pensare a strategie per rilanciare l’economia e le opportunità di
lavoro  delle  Seimiglia,  onde  evitare  che  i  residenti  vivano queste  zone  come  semplici  “dormitori”;
inoltre,  le  questioni  inerenti  i  servizi  devono essere  affrontate  in  un’ottica  intercomunale,  perché le
frazioni collinari dei Comuni limitrofi hanno le stesse difficoltà quotidiane delle Seimiglia. 

 Necessità di soluzioni rapide;
 Partecipazione al Piano Strutturale  – Si propone di creare un gruppo di lavoro costituito da cittadini,

associazioni e tecnici comunali che, con cadenza regolare, si incontri per discutere ed elaborare proposte
specifiche per il nuovo Piano Strutturale.



Risponde  l’Assessore  Leo –  Si  deve  trovare  il  giusto  equilibrio  tra  la  logica  della  partecipazione  e  la
necessità di tempi certi e rapidi. Avere a disposizione tecnici comunali che possano presenziare regolarmente
a questo tipo di incontri appare molto difficile; se ci sono, però, gruppi di cittadini o associazioni che fanno
degli approfondimenti su specifiche tematiche per poi partorire idee e proposte per il Piano Strutturale, allora
si può individuare un referente del Comune che funga da elemento di raccordo tra l’ente e questi gruppi di
lavoro mettendo a loro disposizione informazioni, materiali e cartografie.
Inoltre, si accenna al percorso partecipativo “Acque, sentieri, beni comuni”, il quale prevede una serie di
incontri e di iniziative sul territorio con il coinvolgimento di cittadini, associazioni e comitati: si può creare
un coordinamento tra questo progetto e il  Piano Strutturale,  in modo che le idee e i  risultati  del  primo
possano essere utili e confluire nel secondo.

Intervento di Claudio STEFANI

 Valorizzazione delle Seimiglia – Le Seimiglia possono diventare il fiore all’occhiello del Comune, però
l’Amministrazione  deve  prestare  attenzione  a  questa  zona  e  deve  mettere  in  campo  strategie  per
rilanciarla e valorizzarla, anche sotto il profilo economico.

Risponde il Sindaco – L’Amministrazione è pienamente consapevole del fatto che le Seimiglia devono avere
una propria economia, anche perché la crescita economica di una porzione di territorio si traduce in maggiori
risorse che entrano nelle casse comunali e, quindi, in maggiori risorse che il Comune può poi redistribuire
sull’intero territorio. Le Seimiglia hanno una loro ricchezza e una loro identità: si tratta di rilanciarle con
politiche e strategie adeguate.

Ore 00.30: chiusura del dibattito

HANNO  PARTECIPATO  (registrati):.Leonardo  ANDREOZZI,  Vittorio  ANDREOZZI,  Maddalena
BERTILOTTI,  Stefania  CARDACI,  Elisabetta  DINI,  Michele  LAZZARI,  Mirco  LAZZARI,  Davide
LAZZERI,  Florio  LENCIONI,  Emilio  MASSERATI,  Morena  MECCHI,  Jacopo MENCHETTI,  Stefano
MERLINO, Moreno MORICONI, Fabio PACINI, Odetta Emma PIERUCCETTI, Fiorella RUGANI, Franco
SANDRINI,  Roberto  SANTINI,  Danilo  SANTONI,  Claudio  STEFANI,  Paolo  STEFANI,  Massimo
VINARDI.

In totale erano presenti circa 40 persone.
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